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YBHlTi LAMPANTI 
, Scrive la Gazzetta del Popolo di 

forino : 
<Aìle parole più o meno interessate 

so^iluefttip I /hlii luminosi e innega-
'WsVHi'meA'ÒAi 'pbìiÌidìié'''òonipiwtesi 
ora ih Italia ci offrono un argomento 
èlòquentis^imo, sicuro, insorrhontaiilc, 
per giudicare della o\iUltà ctell' azione 
papista nella elezioni poliiiche delle 
diverse città delta penisola. 

La parole In corsivo del oapovereo 
chb precede, sona dall' Osservatore Ro­
mano, che invano si arrovella per con­
chiudere in senso contrario. 

In Italia il divario fra gli elettori 
inscritti ed i votanti, fa sempre sensi­
bile, anche negli anni del suffràgio ri-
sti'ètto e di concorsa dei clericali, come, 
ÌÀ esempio, nelle elezioni del 13ó7, 

. metiorànde per i provvedimenti che . „, „„i.,a 
JinJvooarono dal Parlamento per rlntaz-iji-jibijrà,,,. 
zara le prepotenze e mettere argine ai 
soliti tranelli della l^cristia. (*) 

Dopo'bho il suffragio (a allargato, Io 
'scartò tra gli ' inscritti 'ed 1 votanti fu 
anche più Considerevole, per l'inespe­
rienza de' nuovi strati sociali ammessi 
al voto, ad anche in parte' pai ninnerà 

l'altro Eira un FriUioesao Crispi diverso 
da quello chi) è; non si può da un mo­
mento all'altro spezzare tutta Una vita, 
ohe ha pure i suoi legan}i con la.'TIta 
della patria, por semplice ca'priotì'ò par­
tigiano e per semplice odio personale 
all'almo. Non-da ogRi, del resto, il pro­
cesso (il crÌ9tallizza2loue dell'odio è co-
minblato sa qaest'aoma; e, come altra 
volte 6^audalo fallitp, andrà fallito anche 
questa. Da trenta anni, si può dire, da 
quando, cioè, la sua superba figura di 
p<|trtota e di uomo politico ha comin-
ciato a suscitare le invidi», le gelosie 
e le paure, egli è bersaglio di tutte le 
accuse, egli ha I' anima eseroitata dal 

•JUore »iialliorroFA delle <ptn :̂ Spietate 
guerre; ma da treot'anni egli vince, da 
treot'anni egli esce non indebolito, anzi 
più forte dalle tempeste} e il popolo i-
taliano, dopo tutto, si rivolge costante 
a lui, nei momenti del pericolo, a lui 
si affida come alla forza più viva e più 

ùon traséiiKiBll^, di dp"erai' ràdali e cjt-
'' ladini che sbii compresi nella categoria 
. ie^W eaiigr(if^fi, temporanei. 

'Coceste ^ altre ragioni, sì topogra­
fiche oha' méteorplogiéae, tono la spie^ 
ga'iiohe'dalte' asieósiohircbe in tatto le 

< aléMoni italiane s) sbnd'veriiScate, oltre 
• r'qdblfé^cie han''per •oaus'dldtìalattie, 
l'asaéazà'-'jìéii'ilffari, o la'|Soliia"siaania 
di'goderai jl'riji'oso, festivo in 'qualche 
brava scamBàgifata. 
' ^'ìi'ilW^'iméìit delia Caria ' èapaje, 

' tàt'tó'ptfehB'iciezloni multo li'aacilr'àbili, 
'"rion'hà iiiiiiita_ le" proporzioni' tra in-
'sofilti' 'é'Vo'tànti". . , 

' "•' ' 'Ed àtei','non''atóena. 'una fotta, ai ac­
centua, còme, a oagion 'd'esèmpio, nel 
CoJLeeio di Nizza Monferrato, i)^ssuno 

i. •PM^W^'&'MK'S'S" /sielti) si 
"'ìSjjèohife'Wl'àstebsione. Del ò é t a d e l 
' iPàpÈl'&eilBailo' se ne incarica,' affinchè 

sia ben noto in ,Va\^can6 che le ele'ziòoi 
.'paiitich'e'don sbpo-'affarè' ài religione, 

a ^cfitì •pgni''irfgei'èèzà' Sella ' Saoristia 
'-WsVSAiak materia è ritenuta come un 

,'teUtto,'41,'lessi Hi%zioae, e comò' 'ségno 
'"'irrefragabile Bella'decadènza ogni giornrf' 

ci%scente del 'Vatfcanesimo. 
M&dare .jnfatti con sii'asiego ineffa-

' bile ir ijeto 'agli elettori' di conijorrere 
alle'urbe'imliti'èhi-, tf'-ledersi costante-
!mento''rlnaàBdata dagli elettori la le-
•zione di un « »ie 'he infischio del vo­
stro nQa,6a504lt» è' per la''0aria pon­
tificia ij'ua'di quelle mòrtìfloazloni ohe 
lasciano l'impronta, e- fan tanto buon 
•sangue ai pairiotti, 6' '^gl| uomini di" 
mente'libera e di^uflra sin'oero. 

Del resto, anohe kb'celfando le cifre, 
senza spiegazioni, deli' Osservatore Ro­
mano, risulta' quanta sia vanq'^d illu ^ 

"'sorio'ii vanto dèi Vaticano d'essere a 
' capo' di'' d'tieòènto milioni' di ' cà'ttólici ! 

Non robbedisce;'''oome'.;'bggi' vediamo, 
che fin'ìnfima minoranza! 
'• Verità lampanti ! » ' 

• {'^)'Netle>etezioni del f 857 in cui iole-
Houli' fecero l'estremo^ sforzo per im-

'•pedire Pinimihente dttuaMone della 
'qiiistiohe italiana, ilaóHle di Cavour 
fu eletto al iV collegio di Torino con 
240 voti contro 44 ohe il partifo'ele­
ncale avea raccolto sul cónte di Gal-
iinàra. Al qu'nto collegio fu eletto il 
oolohfieUo' (poi generale) Cavalli con 
247 voti, contro Giorgio Briano, cle­
ricale, che ha ebbe 8i. Al sesto vi fu 
ballottagio tra 'Miglielti con voti 87 
e Soldati con voti 68! Ecco le forze 
dei eiericali' quando scendevano in 
c'ampo ! 

I BALLOTTAGGI 
, '''Nbiiieirltóiménte, dal puntp di vista 

.parlamentare, l'esito dei' batlai^tàggì di 
aeri 40U, mptlifioa le proporzioni già .pal-
•colàte fra DÌìnrstefiali eij oppositori : 310 

.,«juelli, 19{̂  questi,', dando'tutti gli incerti 
"all'opposizione. 

T 

Inani conati 
Il Giornale, ps^rlan^p della ^perfida 

guerra pétìliBaie' a M)ase' di"'Wrlfama-
^ioni 'mossa da Cavallotti a Crispi, e 

i jirevedéDdJ che li - vecchio statista ne 
nscirà vincitore, dice: 

« Non si può da un momento al-

'Miaiii p i t i air estere 
Si telegrafa da Buenos Àyres, ssbe in 

nno dei>girimi giorai dello scorso mag­
gio, earto Giorgio Bessone, dimorante 
a Rafaele, io provincia di Santafè, fu 
duramecteiiperoéito; 'etderàbato'di al­
cune centinaia di pezzi: da tre malvi-
ventli di cui uno pire fosse addetto alla 
polizia locale. 

Intervenuta prontiraeate la Legazione 
italiana di Buenos Ayrea presso le au­
torità della provincia, i colpevoli furono 
arrestati e condotti a Santafè, dove si 
sottoporranno a regolare giudizio penale. 

Un raimatro del governo della pro-
i'incia si recava auzi persoDalmaote qui 
luogo per invigilare che tossa resa al 
Bessone la riparazione dovutagli. 

, dosi gl'italiani che si trovano all' e-
stero e polla lontanissima A.meriqa'sino 

, protetti quando à al gqverao il mega-
, tornane Grispi. Coi Rudini e i Qioìitti ai 
governo dovevano pigliarsi le botte, sop­
portare prigionie e spogliazioni, e starsene 
zitti perchè non toccasse loro di peggio. 
Avevano altro pel capo quei grandi 
nomini ohe reggevano allora il nostro 
paese ! Il loro ideale era un' Italia pic­
cina piccina, remissiva, timorosa, pronta 

sK-BWMtea lafgMBftift-JBiBistra a ohi 
la.p9rciW'#M'PJll«-dflStrai..ffipercljèsle 
altra.nazioni e gli altri Governi non pe 
pigliassero soggezionp, non mancavano 
di far ripetere ogni giorno dai loro 
giornali, e ,di ripetere essi medesimi'in 
Parlameolo dal banco del ministri, che 
l'Italia era prossima a fallire, e ohe il suo 

.esercito era in dissoluzione, o se non.lo 
era ancora abbastanza, lo avrebbero 

'laessò'essi" in" cAidizioai da 'non essere 
temibile. 

E pensare che e' è ancora qualche 
tristo a qualche imbecille ohe vorrebbe 
veder l'Italia nuovamente governata a 
questo modo ! 

'CU l'ivreie tt_soÉi anni fa? 
Telegrafano da Kiul i seguenti par­

ticolari sulla visita ohe l'imperatore Gu­
glielmo farà alla nave ammiraglia fran­
cese Hoohe, L'imperatore si farà pre­
sentare dall'ammiraglio tutti gli ufficipli 
francesi, e sì tratterà a bordo della nave 
francese dieci minuti. L'imperatore te­
desco sarà ricevuta al suono dell'inno 
germanico, e la ciurma di bordo lo aa-
lutprà con grida di hurrah! Il governo 
germaoicq espressB il desiderip che non 
sia inalberata la bandiera che porta la 
data del 1870. 

Vedrete che un po' alla volta Gu­
glielmo andrà all'Esposizione di Parigi 
a si farà portare in trionfo sulla spalla 
da quei terribili révanchards! 

'"BOE„DIJMmOZOLi 
Il Gaulois pabblioi un frammento 

del poma, il libro che Zola ha testé 
finito di scrivere intorno alla bitta a-
tei:na. 

Noi, che abbiamo già diffusamente 
riprodotto alcune dichiarazioni' fatte 
tempo fa dal Zola circa il suo lavoro, 
riteniamo non inopportuno riferire qui 
un saggio del frammento dato dal Gau­
lois, e ohe è estratto dal primo capitolo 
del libro. L'abate Pietro Froment, di 
ritorno da Lourdes, ha fitto propaganda 
nel sn<i rione, uno dei più poveri à\ Pa­
rigi, e ha di poi pubblicato un libro 

dal titolo: Le nomelle Rome. Questo 
libro è denunziato alla Coiigregazipno 
dall'Indice. 

L'autore stesso è invitato ad andare 
personalmente a difendersi davanti alla 
Sacra Congregazione. E noi lo vediamo 
ora sull'alto del Oianiculo, sulla terrazza 
di San Pietro in Montorio, contemplando 
Roma diatijsa a' suol piedi, e ripensando 
al suo lijbro condannato. 

« Che strana avventura è mai questa 
nuova spinta del Papato sul campo se­
minato dalla rivoluzione franoese, e forse 
quale avviamento v^rso quella domina­
zione la cui volontà lo tiene in piedi 
da tanti secoli I 

«Eccolo, solo di fronte al popolo; i Re 
sono cadati j e sioooma il popolo è libero 
di darsi in mano a ohi .'pinigli. piace, 
perchè non potraifte darsi ad esso? Il 
discredito ohe innè'gabilment'j subisce, 
l'idea di libertà,ginstiBoa tutte le spe­
ranze. Sul terrena economica il partito 
liberale sembra vinto: il vasto movi-
mepto socialista mette capo a tutto un 
sistema dì regolaménti; gli operai, mal­
contenti dell'89, sV? dolgono ohe la loro 
miseria sia aggravata, si agitano, cor­
rendo dietro accanitamente alla felicità, 

« D'altronde, i nuovi regimi hanno au-
m^niato !a potenza internazionale della 
Chiesa, i cattolici si trovano numerosi 
nei Parlamenti dell.e |$pgl;i>jic)]a p delle 
monarchie costitnzionali, tutte le cir­
costanze aemtirano favorire questa straor­
dinaria fortuna del oattolioismo invec-
chiante, rinvigorito da forza giovanile, 
Lo Stato, ohe è senza religione, se lo 
disputano le religioni. Perfino la soieoza 
è accusata di bancarotta, e ci6 salva 
dal ridicolo il Sillabo, turba le menti, 
riapre il campo sconfinato del mistero 
e dell'impossibila. E allora si va ram­
mentando una profezìa ohe allora fu 
fatta: ili papato signore del mondo, il 
giorno in cui esso camminerà a capo 
della democrazia, dopo aver riunita la 
otìase scismatiche d'Oriente, alla Chiesa 
cattolica apostolica e romana. Erano 
adunque venuti questi tempi, dal mo­
mento che il Papa, congedando i ric­
chi e i potanti dalla terra, lasciava in 
esilio I Re scacciati dal trono, per me­
scolarsi, come Gesù, aB|i nDgrai, senza 
pane, ai mendichi lungo le' vie ! 

«Forse ancora qualche anno di ter­
ribile miseria, di inquietante confusione, 
di spaventoso pericolo sociale, e il pò-
polo, il grande muto del quale fino 
ad ora si è disposto, parlerà, ritor­
nerà alla culla, alla chiesa universale 
di Roma, per evitare la distruzione, mi-
naci^ianta, della società umana ». 

IL lOHNTO SCIENfIFIGO 
e r"OMlciÉ„ gj Enrico M " ' 
<t ÀI cielo, al eieto », con enfasi seceoT 

tista incominciava le sue prediche quel 
retore reboante del Segneri; e questo 
anelito all' azzurro ( linguaggio deca­
dente) pare prorompa dalla letteratura, 
dall'arte, dalla-psendo scienza, e direi 
quasi dalla politica di questi ultimi tempi. 
Malgrè noue vera le oiol il faat lever les ydux, 
cantava il nevrastenico Da Musset, a non 
prevedeva che questo verso sarebbe stato 
scritto a lettere di scatola sulla bandiera 
dei corifei del neo-crlstianesimo, svento-
!jj^.|p_:/ji.0jiji alla/rAftot^nl^, achigra dei 
positivisti che affermano inconoscibili le 
ragioni ultime della fede. Mal coma in 
questo scórcio di secolo la legga del 
ritmo, quale formulò lo Spencer nei 
Pnmi pnncipii, ha trovato una con­
forma più evidente ed efficace: al pro­
cace trionfo della paganità greco-romana 
del Quattro e del Cinquecento successe 
l{(:cupa reazi'qne gesnìtioórcat^Ji.cariiau-
gurata (Jal po'nòiliò|4i Trento; alle'con­
quista ìg(o.o«sé deJi|>ffliitivj89i.o, alla gaz-
ffi\CA un tantino sfacciata .dal yerismo, 
"tengon .dietro i ritorni al m'istidisrao, al 
romanticismo flaccido e molla che assuma 
nomi più 0 meno eterocliti, ma si riduce 
all'abdioaziona della ragione di fronte ai 
misteri dalle cose. 

In attesa del nuovo Chateaubriand che 
con eloquenza fatidica trascini le molti­
tudini ai piedi del Salvatore, si discu­
tono le teorie del Tolstoi, ingegno scon­
finato come le steppe del suo paese, che 
non trova salvezza per i' umanità che 
nell'ascetismo cristiano (un po' sudicio,-
alla tra Jaeopone) maledioente alle opere 

(1) Enrico Ferri: L'omicidio nell'antropolo­
gia criminale ( (micida-nato a omicida-pazzo) 
con atlante antropologico statiatico. Torino, Fra­
telli Bocca, lS»6. 

dalla vita e dell'amore, aprazzatora della 
conquiste iogannevoli della scienza che 
concorrono ad accrescere la somma della 
nostre sofferenze, sferzandoci l'anima ia-
saziata con brame nuove e tormentose. 

Adrien Sixta l'ostinato negatore'butti 
nella Senna i ^uoi trattati' di psicologia 
sperimentale; scohfessi una buoni volta 
i prinoipil della morale positiva e mor­
mori il Pater noster; così consigliano 
il Da 'Woguè ed il Bourget. Da noi il 
Fogazzaro, scrittore di gusto Bniaslmo 
a dilicato, non può digerire la bistecche 
erude delle dottrine .po8Ìti,v%B.iiS>l»ziiini-
ste senza molta salsa piccante di,Bib­
bia e di Sant'Agostino. 

«Dove andiamo?» si • domandano 
molti sgomenti col Villari. « A rotta di 
collo » rispondono i Bonghi, i Negri, i 
De Cesare sa la sparanza di nuove fran­
chigie non irradia di sua luce benefica 
la coscienza dalle plebi 1 a codeste-nove 
franchigia non sono le otto ore di la­
voro 0 l'abolizione del salario ma 

C fiat la gioire de Dica, e' est le granier myatiqae, 
Ceat la bouraa da paavre, et sa patrie antiqae, 
Q'est la patrie ouverte sor lai iìaax infioanna, 
come canta il satanico Baaudelaire nella 
Mori du pauvre. 

L'esprit nouveau (0 perchè non.lo 
chiamano addirittura spirito santo?) per 
un complesso di cause- che ho edami-
nata a lungo altrove (2), soffia violodto 
e minaccia di sfrondare l'albero de|la 
scienza, i cui fratti, fatali ai nostri 
pfimi progenitori, sono anohe a noi ca­
gione di dolori senza fine, come avver­
tiva quell'amabile scettico di Kòhelat., 

' Ed i nuovi orociati, con una fr^se 
degna di questa età industriala -che fu 
tolta ad imprestito dalgei'go degli uo­
mini d'affari, con "importuna e stridala 
insistenza van rangolando che la scienza 
ha tatto bancarotta. Lasciamoli cantare; 
le frasi, per fortuna; non influiscono 
troppo sai fatti, come i lutlitosi sin­
gulti dei gufi non arrestano l'ascan-
sioua trionfale del sola. Lasciamoli can­
ta re : L'amanita ha superato ben altra 
orisi; anohe di qu«sto mislioiamo mor» 
boso guarirà. Intanto dobbiamo conve­
nire che la scienza non è sul pendii 
del falliménto. I l - b l l a t ó c (parlo eoi 
linguaggio bottegaio dall'i'mmortete Bru-
netière) del suo attivo e del passivo, 
per chi osservi la realtà aenza lenti.,..-, 
più o meno affumicate, è tutt'altrò'o|ié 
in condizioni inquietanti; la ditta può 
tirare onorevolmente avanti e far fropta 
a' suoi impegni. ' • 

Ed è con vero e legittimo compiaci­
mento che constatiamo che l'attivo della 
scienza è stato recentemente aumentato 
con l'opera ' poderosa sull'Owi'oìdì'o di 
Enrico Ferri, valoroso e strenuo cam­
pione della nuora scuola penale. 

mancanza di patriotismo dei hupyl tìpo-
atoli, come se non fosse un p'reannunzla 
auguralo della futuracoù^ederazipì^'é'degli 
• ' '• biò iriterd'àtlonala 
di ideo I 
Stati civili questo s'éambtp i 

Chi desiderassa conoscere come sia 
nata la nuova scuola' di diritto penale, 
e quali vincoli l'annodino con le teorie 
positive da cui procede, e copae si con­
trapponga per una parte e per un'altra 
serva d'integrazione alla scuola del Bec­
caria, del Carmigoani a del Carrara, non 
avrebbe ohe a consultare il succoso e-
dotto lavora dì .Alfredo Prassati, ohe ha 
studiato con molto amora e con molta 
diligenza il sorgere delle nuove teorie, 
il loro sviluppo, la loro diffusione in I-
talia ed all'estero (3). Perchè la nuova 
scuola penala positiva è gloria nostra, 
gloria italiana; ai deve a Cesare Lom­
broso l'applioazioue del metodo sper i ­
mentale allo studio dai .delitti e delle 
pane; è per opera di lui a della sua 
scuola ohe al tecnicismo giuridico a-
stratto si contrapposero i risultamentì 
delle nuove osservazioni fatte d-illa sta­
tistica, dall'antropologia, dalla sociologìa. 

I primi saggi pubblicati dagli araldi 
dalle nuove idee parvero deliri di car-
valli balzani ; e più d'un fih'steo augurò 
al Lombroso ed ai lombrosiaui un prov­
vido e compiacente Astolfo che riportasse 
loro la ragiona, che era andata nel 
mondo della luna. Chi non ricorda le 
lotte veramente da gigante sostenute 
dagli assertori di quelle dottrine contro 

•i misoneisti ohe, dopi) essersi arrovellati 
invano a sgominarli col ridicolo, s'indu­
striavano di distruggerli con la invoca­
zione alle sante memorie degli Dei con­
senti del diritto classico? Che soiup'io 
di frasi si fece allora sull^ffasa digoità-j 
dalla persona umana perchè la nuova 
scuola negava il libero arbitrio;' sulla 

(i) Y. nel nomerò dì maggio della Remte so-
cialiats U mio lavoro* La mi*vells jSaiaie al-

- lianoe eh Italie. 
(1) Alfredo Praasati: La nuova scuola di di­

ritto penato in Italia ed all'estro, Torino, 
XJnione-Tipografico-Edìtrìoo, 1891. 

La polemica in difesa dèlia' biiova 
scuola criminate positiva di d. Lombroso, 
E. Ferri, R. Garofalo,'G. FÌof8"tt5, pub­
blicata nel 188S, è 'locumantó'nutevo-
lissimo per la storia di essa che, ..ì'iipe-
rati i primi ostacoli,' moderato '(ilnno 
esagerazioni, s'avanza risoluta e franca 
alla conquista dell'avvenire. 

Con rOinicidiff del Ferri essa s'arri­
chisse di un'opera che varrà a' conci­
liarle sempre più l'ammirazione degli 
intalligenti, 11 rispetto dagli avversari. 

* 
« « 

Con questo libro la sonala -Bovella 
abbandona il terrenasdrucciotoToledelle 
teorie e si pone a maggior contatto con 
le esigenze della vita giurìdifeai Inco-
mittciato nel 1882, (a più- volta - inter­
rotto da altre pubblicazioni, nsùchè 
dalla vicende turbinuse dalla vita< poli­
tica; ma le varia mtermittepce sella 
sua redazione giovarono a gnidarqe e 
rafforzarne le rlmrohe e la-donoliisioni. 

Questo laboriosa e ponderoso votume 
di circa 750 pagine,-aoeompagaato da 
un altro volume di 350 pagiq» 'Conte­
nenti i dati antropologico-statistlabrac-
colti con mirabile diligenza dall'aiitnre, 
non costituisce che la metà della mo­
nografia'suiromloidìo. Qui aono stadiati 
due tipi di criminali di sangue: l'omi­
cida nato 0 Vomioiiìa pAizo^'aA- un 
secondo volume è rimandate lo 'Studio 
dall'omicidio nella sociologia crìntinale 
(omicida d'occasiona ed omicida di pas­
sione). 

Serve d'introduzione l'esame dall' B-
voluziane-naiurdie dell'omicidio che 
avrà sapore di forte agrume per quanti 
si sbracciano invano a puntellare le 
smantellata barriera tra gli animali e 
l'aomo. ' '-• • • r, •: -• 

Da un numera straordinario di fatti 
non .forzati a cam[tiadenze'di 'óoncla-
sìooi' avventate,' ina'e^^qsti òdh''guel-
róflostà soiei}V.fe^^[qi|i'^,^ónii;^'mc)j6lIa 
troppo poco imitato dai segHaiai)ii.)e o-
pere del Darwin, scaturiscono chiari a 
lampanti questi dua.-pFinoipii-><es8énzìali 
chedevono'essera "mèditilli'; idi ."'quanti 
si occupano àiji pr{> Îp,mì ''4!>|.l%''./.aiSrale 
positiva ; " ,, 

I. Anche nella vita criminasa, tra 
gli animali a l'aumo non vi sono' diffe­
renze che di grado, 

II., La giustizia, nel ..seùso'' f^rk|e a 
.giuridico, lnogi.i*t\'fisaèf» éterasjiiilb as­
soluta, è essenzialmsnts relativa' e va­
riabile. 

Queste conclusióni , da , tpnapj) Ijono 
slata proclamate..du, t»tti,gl.("girÌpiJi)zio-
nisti ; ma in questo caso la sovrabbon­
danza dello prove,-datai.la oveoiutaggina 
degli avversari,', non guasta mai. Da 
terzo principia jjii'ordine meno gene­
rale,, ma di , cp^pitala .momaata,,,par la 
nuova scuola,, si è . .chaJ l'omicidio del 
proprio simile ha pr ifonde radici nel­
l'organismo non soltanto" < umano ma 
anche' àni'ilaalè.'èd; 6'uh^d^6tfo''nàturala 
di causa fisìq pfiiqulagi'clie,', fisiche "'é so­
ciali. . . . . 

Il resto .del volamo è'-rivolto-'a di­
mostrare la vsKtà di'questa"£ssarzione 
con lo studio' deil. pifiipidip,','i«9fne fatto 
bislogico, mentre al secondo volume è 
riservato lo studio dell' omicidio come 
fattó'Vo'òiarógico.'" • • • • • . — . 

Il Ferri eapoua le sua numerose in­
dagini craniologiche, fisiologiche, stati-
stichs'iad-atnalagicha-iHiidelinquanti 0-

j.miaidi; da asse si può concludete che 
le anormalità fisiche, qu^DtqmiDf > noe 
sufficienti per se sole a d a r e . U - ^ n e s i 
d»i delitti, si «ccuiDiilMO con tale fre­
quenza iu quest'I apeoie^diiiariliÙOAli di 
fronte agli altri uomini, da costituire 
uua varietà antropologica inferiore. 

La seconda parte, la più suggestiva 
dell'opera, rlgiji.arJa,.U,.cÒ3titJiz^na psi. 
chicà difjli i^roìójdii.'.jim aaqiM^aia due 
sezioni. Li,, psicologia^dq,U|,oifiì^i4ai^ato, 
e la psico-patologia dèll'^mìcidro. Il 
metodo dell'osservazione estèrna, tanto 
calunniato dalla vecchia mét'aSsicaj for­
nisce all'autore a centinaia i dati per 
fo.qdare le leggi dell'insensibilità mo-

'rala dagli oniicldi-Efàti, della mancanza 
di rimorso,"'aeHa' 'lhro'"éraàlifltilff della 
loro intelligenza, ecc. '' "' ' "' 

La costituzione psichica degli omicidi-
nati si riassume in questo carattere de-
fìnitivu: anormale impulsività di azjone 
per mancanza o debolezza di resistenza 
alle spinte criminose. 

Cjn la psico-patologia, deli'omicidio, 
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nella quale vengono messe in luce le 
analogie e le differenze ohe sussistono 
tra l'omiolda-uato e l'omicida-pazzo, si 
chiude quest'opera. 

L'antoM è oonviiilo col Lombroso che 
il defitto, e specialmente il delitto più 
antiumano quale è l'omicidio, è sempre 
un feiiOfflCao mol̂ bosó ÌU9 ^òrge dal 
tronco comune dell|ijdégehètazione Ssloa 
«..paioliioto,./''.' .J',':U'-''y^: 

Nessano, certo aooaserA il Ferri di 
sepiire t^ppo! àitàmBute di sa, per avere 
sóriito Tn fino Tdélfa ili» opera queste 
parole: : 

< Se cÒQoscers te cause del rnsilè è la 
prima ^ cbndiMono per poterne indicare 
il rllnefiip pia 0 métta ridicale ! è certo 
bhé io stùdio ora compiuto delle due 
forme pi& gravi e terribili di eriuinalità, 
ùtìle Ùgiire déli'qmiòida'tìato è dell'omi-
oidj( S'pSMOi pu6 aèrViré di fondamento 
sistìtì ai pròirvediiaelill dì difésa sociale 
preventiw: e irepresSlva, più efflcaci e 
fili ùinanl di'quelli finóra suggeriti dal 
dqttrinktìiltbopenalè ed applicati dall'em­
pirismo légiajfitiyo e giudiziario ». 

Là ràpida e scomposta sintesi ( come 
riassumere un libico che si compone di 
inigliaia di fatti?) non comporta eh'io 
perdili tempo e rubi lo spàzio per far 
rilevara i pregi di questa pubblicazione. 
. La eredità dei passato ohe si impone 
per; la f o r^ d'inerzia vuole, par essere 
distintta, atleti ròbiisti e vigorosi come 
il Berri. 

- Tutto un- mondo di; dogmi ;taliaqi, di 
Janta^tici apottegmi ohe scombuiavano 
l'antioa cosoienza giuridica, crolla non 

' parf opera di macchipe sillogistiche 0 di 
punte.,», spuntate della dialettica, ma 
distrutiò dalle falangi macedoni dei fatti, 
dalla tattica ponderata del metodo spe-
rimoQtalé induttivo, \ 

DopOLOià continuino gli scioperati s. 
gridare alla reazione con tro ; il posi tivismo. 
Anche; it Carducci mormorava la requie 
eterna alla poesia, proprio negli anni 
ia cui j essa, in andava fulgidi. lainpeggia-
méoti.di vitalità sana e vigorosa con 
h sM.Odi barbare. 

. ; ; Cosi qualche; Todaro bronloltm può 
: «erivere ohe il positivismo è morto e 
t sépolCo cMlla nostra Italia, mentre i pen­

satori meditano sulle pagine densedì fatti 
., q di Idee, deirOmtódto di Enrico Ferri. 

, . \ ; 'Weiice Momigliano. 

CAl-llOOStOPIO 
;.'.Cronttólis .,fiî iluMt ó i.; 

0ÌAg«6 (1,:|S2). Uolto coaaorsó in U(Un», ^al 
Frisli, iiitll'lliiriótì, diill'Uiigligria, dalla Qermaiila, 
• M aitn parti,'par Vih'tiirò la ulina del beato 
•fl«tniliiaoì'r; ;•'' ;'.'.;• 

i DB iiaMiWraligiprno. ; 
. La g|oia:oliê ,vi!Q9e .dalla;,fauca è grande, e 
grande queila 'deU'ipgegnòi ina pi& grande senza 
paragona è quelli ohe viene daUa fiitica dell'in­
gegno. 

; Gc^EÌQni ntUi. - r 
la qaeitì giorni parecchi TÌQI a^iUstano un 

piriaoi|iio^ di «o«icenza: e [ulto pen:h& farono 
ti^(sctt»t4 1̂  ^Itamiurei. Qàì Rta la caaaa piima 
di D̂ÓMa coinabÌ8BiÌcd& àlterdzio&si Per la tiuat 

. Qocâ cmdiiupaò utUe TtpeterQ ia raccomauduiona 
di colmare ogni settitnana; a ^ l o ogni dae, o, 
P^ufio, tre Mttiauiaa in estate, ò un orróre: m 
cor»' U' jperioolo gràVisiimo e faciìiuimo di aver 
gtiuto il Tino itnoha il pia vigoroso. 

- : . v : . . . . - , . / , .. X • • : • • • 

JUtJdSsgt. MoooTerbo.; 

< ^ n 
'i-i - T E E • • 

Spiùcuiobe del monòverbo precedente. 
t •:•;,:.,. SUDDITI (»« dditf) 

:i •::,-^.^-^ v . - r : ,: X ^^r' " 
, ,Ba:,^ipÌn*•:..•-.,::•. -- '• 

- Uoa^igiìora tptta iWfaQte. arriva alla Stagione 
iMguiia di dàe &ìmèhe.' • 
' -̂ ^ He' ^mwfi tèmpo di salatare le oiie amìehe 

prima che il treno parla per Trieste ? —• do­
manda; i al :gtuut:da-M}à'.: 

rr-. SÌBàignòr?) ina veda di far prestino. 
— Meno iqalft I Ooàndò parte ? ' 

' — Fra tre ore, signora. 
^ •! Penna e Forbici. 

• . • • ; ; ' : :0ON: ,A. , C A P O ,• 
il comm; C a r l o S a g U o U e » msdlod 
di S. M. li Re, ed i signori comm. l i u i g i 
CaUericIj i cavalier p r t ì f . B I c c a r d o 
f e t l t cavalier prof. P< V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c e l a i n p i , cav. prof. G . 
B l a s i u u i l i c a v . d o t t . O . Q u l r i c o i in 
ouogregà, tutti di Roma, ad in seguito 
a Splendide risultanze ottonute, hanno 
addottalo unanimità por 

TiOraiCOlDiSSOLDTO 
t.>$OGlÙA PI PÉTANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
*P**nipdicf> a deformante, raumatismi 

. muscolari, dispepsie, ditfloili digestioni e 
catarri di qualuntioa torma. 

, Premiata con 8 w a e d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e i i t o al, IV Cougresso 

j acjentiflco iutemazio.iiale Prqdotti chimici 
ecc., ài Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
•armaoie. 

PROVINCIA 
P qua e dhà dei Judri) 

;. «BémoiUt, 2; giugoo. 
I ;• Statuto ed elezioni. 

Il paese Ano dalle prima ore è ani­
matissimo ed imbaudieriito per la festa 
dello Statuto, I muri sono tutti tappez­
zati dai variopinti colori dei manifesti 
per l'elezione del deputato polìtico. Non 
vi si legge che il uomS di Marinelli. 

Alle ore 7 la, Banda cittadina, colla 
nuova uniforme, nella piazza suonò la 
marcia reale, è poi percorse, suonandp, 
le principali vie del paese. Alle ore li 
la Banda doveva eseguire, un programma 
in piazza, ma la pioggia non lo permise,. 

Alle ore 23 venne proclamato a de­
putato l'ou. Marinelli, fra l'entusiasmo 
della popolazióne, e sul momento, venne 
Improvvisata una fiaccolata, che, con la 
Banda in testa, percorse tutto il paese, 
acclamando ti prof. Marinelli. X. 

C o d r o i p o , 3 glngoo., 
A «Jason» corrispoìidehlé del 

«Qazzellmo». (*) ; 
Mentre ferveva la; lotta elettorale, 

il Oanzettino ha pubblicato una corri­
spondenza da Codroipo firmata/osonnella 
quale si osò falsamente affermare che 
qui stavasi organizzando una dimostra­
zione ostile all'oB. iticoardo Luzzato 
nell'occasione iu cui l'egregio Ueputato 
aveva da portarsi, fra gli elettori, di 
questa sezioue per tenera un discorso. 

La calunniosa notizia, offensiva all'a­
nimo buono, retto, tollerante, ospitale, 
di questa popolazione, ha sollevato ia 
geuerale indignazione. Un distinto si­
gnore, e lo diciamo subito, il cav. dott, 
i,ìiiov.,;Bati, Fabris, deputato provinciale, 
della cui benevolenza attamente ci ono­
riamo, spontaneamente, cedendo all' im­
pulso dell'animo suo, volle scagionare 
il, nostro .p4esa dell'accusa tramarita-
mente lanciata dal calabrese Jason. 
In una corrtspoadeuza inserta ue| Friuli 
e firmata, con le tuiziali 0, B. F. il 
cav. Fabris ha risposto par le rime aU 
l'anonimo autore, lo ha solannemeote 
smentito, ed' ha soggiunto che se a Co­
droipo la maggioranza non divide le 
idee dell'ou, ,Luzzatto,. non per questo 
ignorai doveri dell'ospitalità verso tutti, 
a qualsiasi partito appartéugano. 

Jflson, a, .tutta risposta, ha niandato 
tX Qaixeltino uua seconda corrispon­
denza più iusoleute e più,...sgramìiiati-
,cata .(qui sta .1 forte di Jason) della 
prima. ISgli non ha voluto couverlirsi 

, dinauzi, alla solenne smentita rcevuta. 
Tdt t 'a l t ro! /o«o» ha scritto che non 
terrà conto deiie affermazìoui del cav. 
Fabris 0 che oontiauerà a procedere 
par la retta via tracciatagli dagli onesti, 

,0<t quando in qua gli onesti insegnano, 
a: seguire la via. della menzogna? 
kh.,,.calabrise, calabrise! Jason in­
sulta con forme vitlaue la figura dal 
«erainente illustre C)^y. Pabiìs; poi 
ciancia di tìtoli strappati all'ammini­
strazione dei Gollaii (?), dt male, arti 
usaiegti dagli usurai, di,libertà ludivl-
dua|e minacciata, di sposl:ati che sfrut­
tano questo e quello, e finalmente della...i 
prepotenza ftioj della cicala che canta 
e crepa., 

Padre nostro ohe sei. ne' Cieli, di' tu 
ohe cosa abbia inteso di.dire il signor 
Jason eoa quell'ammasso di paroleI! 
Quel Jason a noi beo noto ai quale di-

; rettamente ci rivolgemmo, siouriob'ogli 
coraggioso non avrebbe piegato (come 
spavaldafuente dichiarò) il capo dinanzi 
ed alcuno ed avrebbe eroicamente ri­
sposto: « L'autore dell'articolo sono io 
e mi dichiaro repopsabìla ». Speranze 
deluse. L'eroico cala,.,., brise piegò, 
e cornei; E dire: che lo avevamo assicu­
rato delle nostre pacifiche intenzioni!' 
NoO; si sentì il coraggio né di affermare 
né di, negare ohe il Jason era lui. Ha 
convenuto però con noi (e questo 0-
nora la sua franchezza) che i' autore di 
quella oorrispoudeuza non può es3,er cha 
un mentitore, un calunniatore, un vile. 
Queste dichiarazioui ci liaooo piena­
mente soddisfatti, il dialogo, alquanto 
vivace, ebbe termina con la seguente 
esclamazione ohe vanne udita fuori a 
dentro la trattoria dove eravamo con­
venuti : « Io sono un .libero ciUadino », 
E noi prontamente gli' spalancammo le 
porte,e libero, io mandammo a respi­
rar Un po' ancora che lo avessimo 

onorato della nostra compagnia, quel 
poveretto,., (e qui cadiamo la parola 
all' illustre Jason) avrebbe fatta la fine 
della cicala che cauta e crepai Tanto 
eia pallido e commosso il meschinello ! 

Arturo Battistella — Pietro Giusti — 
UgoButtazzo — Domenico Ballioo. 

(•) In questa qaeBlione fattasi penoaale la 
Ktìdazione dichiara di non entrarci che per le 
rMponsabilitA di legge, laeoiandone ogni altra ai 
nrmatan di questa corri» pondenia. 

La Nooera come acqua da tavola non 
ha eguali. 

B u t t r l o , 3 giugno. 

Elezioni amministrative, i •_ 
Un corrispondente da un paeselìo; 

sulla sinistra del torrey, avvertandoKli; 
imminaàtè elezione dei consiglieri prò-' 
vinoiali, scrive a.\ WorUmjulU di flivl-; 
dale, additando agli elettori il dott. Lucio 
Coreu, sihdaco di Povoletto, quale nuovo 
candidato. 

Quando un Distretto 0 Oircoodarlo ha 
parsone rispettabili che attualmente lo 
rappresentano al Consigliò provinóiala, le 
quali hanno datò prova di interessarsi 
con coscienza ed onestà a beneficio della 
Provincia io generale e dar Distretto In 
particolare, cosa resta a fare agli elet­
tori, ohe guardano ai fatti e non a 
personalità! 

Di confermarli nell'onorevole ufficio, e 
noi porteremo unanimi i nostri voti pei 
signori: ; 

Bróàadola avv, Pietro, Cucavaz dottor 
cav. Oemioiano, Ferro dott. cav. Carlo, 
Galiriol cav. Giacomo, Trento conte ca-
valier Antonio i i quali egregiamente s 
con soddisfazione generale hanno adem­
piuto il loro mandato. 

Quando si ha del buono non lo si eli­
mini per il solo gusto di eliminare. 

Un elettore. 

O o r l z i a , 3 giugno. 
Elezioni. 

Con la rielezione degli onoravoli con­
siglieri avvocato Francesco dottor Ver-
zegaassi ed il teqaioo signor Bittistig, 
ottenendo il primo voti 63 su, 63 vo­
tanti, ed il aacoado voti 80 su 63 vo­
tanti, le elezioni comuoali supplettoria 
di questo anno sono compiuta. 

Il Consiglio è oostituito tale quale era, 
tranne per i due onoravoli signori Ciani 
e Paternqlli, entrati a_ succedere ai si­
gnori Bramo- e Vittori. 

C o r m o n s , 3 giugno. 
Elezioni. 

Le elezioni comunali riuscirono nel 
primo e terzo corpo a favore delle coole, 
e nel secando propizie al partito dal 
progresso-

Questo sapeva di non poter vincere 
che nel secondo corpo, ed à soddisfatto 
dalla riportata vittoria, ohe non fu fa­
cile, né senza gloria, perchà ;gli altri 
spasero a piena mani, usarono di tutta 
le arti per vincere, prima quella, come 
già sapete, di far entrare , in ballo 11 
parroco decano e le sue prediche con­
tro i liberali, contro la « Lega Nazio-
nale» contro tutto quello ohe non è 
nero coma il carbone. 

Il podestà Osvaldo Nadala fu dalla 
congrega nera ; vedremo però ora quale 
sarà l'eletto a quella carica. 

C l - v l d a l e , 3 giugno. 

Feste. 
Causa il lerapaocio di ieri, costante­

mente minaccioso, e ohe poi Hai col 
piovere abbondantameut-, lo feste ven­
nero rimandale a domenica p. v. 9 oorr. 
con programma ampliato. 

La Commissione. 

D i s g r a z i a o s u i c i d i o ? Presso 
Peitegadu fu pescato il cadavere d'un 
uomo,dell'età di circa 70 anni. "Venne 
identificato per certo Giacomo Infanta 
da Villanova. Non si sa se ..trattisi di 
suicidio 0 disgrazia accidentale. 

B a m b i n a d i s g r a z i a t a . A 
S. Maria la Longa, varii braccianti alle 
dipendenze dal co. Vioardo di Collo 
redo nel far, rinculare uà carro carico 
di fieno nel cortile rustico della casa 
Colloredn, non s'avvidero , della figlia 
dtìi gastaldi), -Benvenuta Z'̂ lia di Pietro, 
d'anni 2 e mezzo, ohe era. andata a 
meltersi diuiro il, ciim). Fu investita 
dalle ruote ed ebbe a riportare ferita 
taU al basso ventre con fuoruscita di 
intestini, da, ridurla in fin di vita. 

X a Q n e d i u n l > a m b Ì a o . In 
Arta giorni sonò è morto improvvisa­
mente il bimbino Attilio Enrico Miotto, 
di mesi 9. Riferisca il medico che la 
morte è stata oiusata dall'aver il bam­
bino ingoiato un grosso pazzo di pane, 
e di esserne rimasto soffocato. 

Preilata e PrivileiiatalaìlirìGa Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
ÀI servizio di Sua Maestà 11 Be 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

Assortimento cappelli flessìbili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

UDINE 
| L a Cittì eHJ Comufte) 

V;;';<!on8lgiÌ«>;ctìBttMnale.,' Il •.Con­
siglio comunale è;; coiiyacato in seduta 
strordinarla liei giorno di venerdì 7 
giugno corr, alle ore 8 pom. per trat­
tare sui seguenti oggetti: 

.Seduta pftbblica. 
1. Partecipazione della rinuncia del 

signor cav. uff. Elio Morpurgo alla ca­
rica di Sindaco. 

2. Ponte sulTagliamento a Pinzano 
— deliberazione i n l l lettura. 
, 3., •Transazione della lite promossa 
dall'impresa Hizzaniper pagamento di 
lavori eseluiti nel 1872., 

4. Chiesa Metropolitana e Confrate, 
nita del SS. — Consuntivo 1894. , 

r>. Cassa ,di Risparmio di Udine — 
Consuntivo., ' 

Seduta privata. ^ 
Pensione alla vedova del fu Mattia 

de Poli, era maestro di grado superiora 
— Il lettura, 

E l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e . 
Sentiamo ohe oggi: alla 3 a mazza si 
riunirà-11 Consiglio della Società ; dei 
Commercianti, per deliberare sulla parte 
che la Società dovrà prendere nelle 
Imminenti elezioni amministrative. . 

P e r i l > e n e m e r i t l d e i l ' i s t x - u -
asione< Il Re ha firmata un decreto 
che autorizza le persane dichiarate be­
nemerite, della istruzione,ed; edooaziotie 
popolare, a fregiarsi della medaglia isti­
tuita con deorato del novembre: 1891. 

Detta medaglia sarà conceduta su prò 
posta del ministrò dell'istruzione pubblica. 

P e r i s o t t u f O c i a l i * Telegrafano 
da Roma che, il progetto di legge per 
i sott'uffioiali, preparato al Ministero: 
della Guerra, porterebbe, le seguenti 
disposizioni: 

Va aiutante per ogni battaglione: un 
furiere maggiore incaricato della,disci^ 
pliba per ogni;compagnia, squadrona 0 
batteria; un ifuriere incaricato, dell'am.. 
miaistrazione e segretario,del capitano 
par ogni compagnia, squadrona oi bit-
taria. 

1 sergenti in numero di; quattro per 
ogni compagnia e per ogni squadrona 
e in nùmero di 6 per ogni batteria. 

l sergenti avrebbero lai ferma ordi­
naria e sarebbero tali;a quali gli attuali 
caporali maggiori (grado questo ohe 
verrebbe abolito). '• 

I sergenti godrebbero della qùpta-paga 
come hanno adesso i caporali maggiori^ 
ma rispetto alla quota-vitto nijn fruireb­
bero del trattamento che haiino i 'aot. 
luffioiali. 

S o t t o c o m i t a t t 9 p r o v i n c i a l e 
d i U d i n e d e i V e t e r a n i . I soci 1 
di questo Sottocomitato, sono;invitati ad 
intervenire all'assemblea generale che 
avrà luogo nella sala terrena del Teatro 
Nazionale il giorno 9 giugno córrente, 
ore 15, per trattare i seguenti oggetti; 

Comnnicazioni della Presidenza ; , 
Approvazione del conto dell'anno 1894. 

P e r f a l s a t e s t i m o n i a n z a . 
Ricorderanno i lettori 11 processo ;in' 
confronto di Giuseppe Colautli di Chla-
vris per ferimento in danno di Giacomo 
Pesante, nel quale il teste Valentino 
Moruldo, già stalliere in casa Golautti, 
venne posto in arresto par avere né-' 
gato contro verità ,di avere nel 26 noV. 
1894 .dichiarato a Giuseppa; Pas^iite ed 
altri che il suddetto Colauiti era stato 
nella notte precedente condotto a casa 
da uno dei fratelli Pesante, e che ciò ca­
vava saputo dallo stesso Colaùltij cir­
costanza quest'ultima pur contro verità 
negata al dibattimento; e'per avere fal­
samente affermato ohe la scommessa da 
lui fatta in quello stesso'giorno nell'o­
steria di Paolo Uiuech con Angelo Pe­
sante non rifletteva il fatto che il Co-
lautti ei'à stato condotto a oasadal'Pe-
santfl, ma beasi l'obbligo in questo di 
oondurvelo se fossa stato richiesto. 

Sabato scorso si tanna il dibattirainto 
in confronto di Maroldo ed i difensori 
àvv. Gosatti e Franceschinis, in pen­
denza della Causa contro il Colautti, 
chiesero il rinvio del processo, che il 
Tribunale non accordò; 

Dopo l'Interrogatorio dal Moroldo, dal 
quale aiapprendono tre versioni della 
sua testlmbniaijza'nei riguardi del Co­
lautti, e quello dei testimoni che in so­
stanza confermano le precedenti loro 
dichiarazioni fatte nel processo Colautti 
Pesante, il dibattimento venna riman­
dato a ieri, mattina. 

Ed in quest'udienza il P. M. chiese 
la condanna del Moroldo a due anni 
di reclusione, ma dopo una vigorosa di­
fesa degli avs'ocàti Franceschinis e Go-
setti, li Tribunale pnmuuciò sentenaa 
di colpabilità dai Moroldo, per falsa te­
stimonianza, riducendo però la pena a 
10 mesi di reolueione ed agli acqesson 
di legge. 

C a m p o d e l g i u o c l i i . Quantun­
que il tempo non fosse il più propizio, 
un buon DUtnéio di signore e signori 
accorsero domenica ai secondo saggio 
di giuochi e ginnastica. '.i-^^ ,i.'.a 

Il signor Antònid Da! Dan dltnostrò 
di avara molti, abilità : è piiàienzì'riel-
r Insegnare còsi bene là eToluzlobi ai 
numerosl'fàiióiulli che 1»' eSegSiroi.o 
molto, bBne/\,,"',''"J,|;""',,", ""',,• ,";'!/'' 

Nel' tirò à'i'giayeilfttò piaéijuet^i) assai 
i signori Tain e'Éubbazzèr é opsl pur^ 
piacquero | I t esèrcizi'àìlè* paiSlllle ed 
alla, sbarra.Bk ,',,, ; . . , 

'Un[vefo'èiico^8a:| ot^npàri|;l# piramidi 
e la fotta desiò gl'andliiitèrésle per l'o­
riginale maniera, , : , , 

Anche ilFoòt-bàll tu gluooàttt bene 
e ohiuse lo spettacolo benissiiap. 

v « i r t | g t n l d e i A i m à t ò r i . 
Ito delle , scienze, di Parigi, il 
Tòs espòse ùltimameiilè che le 

vei..,^ ausate neirudmòdàll'àssorbi-
mento aà..« Biiiòtlnà, costituiscono ; un 
grappo morboso, i cui elém'ehtr sono 
diflerentissimi se non, per. làesposiziona 
Kintpniiatica, almeno par la ,condizioui 
eziologiche 0:per la lóro signifloazìona 
quanto al diaguostìoò ed ài pronostico. 

La vertigine nlcoticà, che finora non 
fu sufficientemente studiata, è una delle 
più freqùenU. che ai osservino. In 'parti 
casi, tra 1 quali; quello Ai olii; fuma per 
la prima volta, si tratta dì un, avvela-
nàmento acuto, con pallore, si^liyazlone, 
sudori freddi, defalalgia, vertiglfli,.titu-
Wzioné, ebbrezza. ; ; ;;; ',;,̂ ! 

Ma in,altri casi l'avvalenameòt'o;di­
venta più grave, cpnie in ,quello ,dl quel 
contadino;che,:jÌBr;guadagi)àr, una 8'!''™" 
niessa, fumò 2p pipe e fii ricompaósato 
della sua prodezza con una; vertigine 
òhe;durò;'parecphi mesi. ,,_. 

Ili due condizioni si pòssoiiò, osservare 
le; vei-tigiul dall'intóssicàzioiià óropica. 
col tabàPqb: ,1, nei fuinatòi'lflutàtòri e 
clcoatori di t^ibacco;.2. .negli, .operai e 
operaia ohe maoipo|anp ,ij tabacco.; 

, Vi sonp due sorti dì vertigipl,'dovute • 
al tabacco. Le une scino , d'origina ' ga-
strlòa; le altre, ohe si mostiràhp gene­
ralmente; durante p dopò"gli;èpeeBSÌ di' 
tabacco pròyocati da giorni 0,dà anni, 
vanno inessi in oontp dal. .valene'. ,'; 

Fu, osservato in chi;àliusà dei ta'oacco 
una tendenza alla sìncope, dipèndete dal 
disturbi della ctrcòiazìpne Cpnseòùtivi 
alla intossicazióne col tabaccò ordinario, 
accidenti .che diininuiscòho consumando 
tabaccò.inenò forte..' , ,' ; ^ 

;'";Per'GlU8e|ipetÙ9carcU'.",L.'4-
/ r ico/ toWano giuntaci questa,i^attina . 
reca le 8eguonti,,parole in,mprte,d;tque-

i sto 'nòstro ,cpncittadino';"r , ' '7:-: -
«MaBtédi.se'ra,, 1,4,'alle òre.à.per a-

néurisma, è inòrto 'Giuseppe Liipòardi. 
La.siia mor^e imprpv,vlsa,haobm(^oss 1 

profondamente,, la. ^oiltadinabzà* pprchè 
,egli.;tìhe era a";;Ma's'sa'uà'.flp;,''dal ' 1880 
godeva l'affetlp e la stima di tutti. 

Commerciante onesto, e laborioso, cit­
tadino egregio, amico àffattuospi égli la-
spiò di sé- ricòrdo imperitui-pjn quanti 
ebbarpoccasiope di apprezzarnale,qua­
lità preziose di uomo integro, ad attivo, 
modesto,,e delicato.,1.",...;,,; ,.,.., ;, 

Fu agente consolarè;;;'d'ltàlia a Mas-
sauà sino a| giordo della nostra, occu­
pazione; giudice del Tribunàlu, sino al­
l' anno 1889;, Commissario,' Municipale 

.pel'bietiaip, 93-94. ' , ; , ' ,;• 
.' Era dall'anno scorso Presidente.dalla 
nostra Camera di;'òom'BÌe,rcio.. ' .'.̂  

, . 1. funerali che ebbe[;p;inogp merco­
ledì, alle'6;.ppmeridian8," riusciropo, so-

;lerjui e,"commoventi.,,,;; 
Il càrrb, funabre,'pi*ecBda,to,daÌla pio-

cola banda • municipale",e, lettéi^almenta 
coperto di corone, era' seguito da S. E. 

. il Goveroatprei j ìal , comaodente delle 
truppe .generale.Arimondl, da tutte le 
autorità, e.ìvili a. militari,, da un largo 
stuoiodi amici e cittadini, fra cui, l'e­
lemento indigeno largE^meute rappresen­
tato dagli arabi e dai baniani., , 

I cordoni erano tenuti,da! aJBdacpdi 
Massaua barone di S. Stefaùp, dal Pre­
sidente dal T i ro . a . aagùo cay. Bene­
detti, dal Vioeprasidenta dalla, Camera 
di Cpmineroio. signor Del M'(r, dal; Pre­
sidente del .'Club Coloniale doti,pr, An-
.sermino. , ,, , , '. 

Al Camposanto di ,Ótu,mlo,; in mezzo 
alla commozione degli amici, Atlft̂ ed) 
Del Mar pronunziò brevL.ed, eloquenti 
parole di alpgip in, onore î el defunto. 

' A'dònàà Eugenia "Donato', vedova in­
consolabile, noi ie\\'Africa. Italiana, che 
deiramiob Beppe eravamo amici vecchi 
ed affettuosi, npii Siippiàmò ih questa 
brudale, fulminea sciagura, trovare una 
pai-olà confortatito! 

II tributo di affatto ,-ehe ; gli amici 
hanno reso al carissimo estinto, e l'a­
more di Fides, siano di confortò alli 
desolata -ajgnpra, ^ . ,pQp,fi|rto è possibile 
in tanta' raiturà!.» ' 

F a n c i u l l o . . f u g g i t o . La. scorsa 
natte le guardie di città accompagna­
rono In caserma. Alberto Burba.di Giu­
sto d'anni 13 da Aoipezzo perchà fug­
gito dalla pasa paterna, , 



IL F R I U L I 

Udine-Mecca• Oi scrivono : 
< Al lrs voll'J abbiamo lu queslo pre-

giatissiioo giornale i:tchiainata I' atten-
ziona delle nostre autorità in merito 
all'arrivo e permanenza degli emigranti 
galliziaui, che sono molto sporchi e Ten­
gono pessima'tnente alloggiati. 

Ora torniamo ad invocare dalla supe­
riora autorità uu provvedimento perchè 
sia un po' meglio regolata l'entrata nel 
Regno di questi «migranti, e cioè sieno 
tosto fatti proseguire per Genova per 
r imbarca. 

Siam') por entrare nella stagione dei 
maggiori oaloi'i, e que.sti iiifrlici emi­
granti, sporchi come sono, potrebbero 
importarci qualche contagio, e, se que­
sto avvenisse, i cittadini addosserebbero 
alla superiori autorità ogni responsabilitA. 

Udine nostra (ece enormi sacriSci per 
curare l'igiene, in modo che per tale 
riguarda può dirsi città modello, ed ora 
si vede minacciata da tanta sporcizia, 

All'illustrissimo comm. Prefetto indi­
rizziamo preghiera di un sollecita prov­
vedimento». 

P e r l e p r o s s i m e E i s p o a i -
SBloni» L'Associazione cummerciiile ed 
industriale del Friuli, ci comunica la 
decima lista di oblatori: 

Lista precedente lire 241'S. 
N. N. lire 5, Valentinuzzi Pietro 5 , 

Capellani avv. Pietro 25 , Morassi Va­
lentino (ditta) 5 , Cleoni-Beltrame conte 
Oiovannl 80 , Antonini avv, Gr. G. 10, 
Trento conte Antonio 15, Naglos Gior­
gio 5, N . N. 5, D' Orlando e Lizier 5, 
Galvani Andrea 10, D'Està Antonia 10, 
N ; N . 10. 

Totale lire 2S54. 

A m m a l a t o c h e m i g l i o r a . Ci 
viene comunicato con preghiera di pub-

. blicazioae: 
«Abbiamo il piacere di sentire come 

il signor Vittorio Leonarduzzi, colpito da 
improvviso malore nella sera di sabato 
scorso, ora va sensìbilmente migliorando, 
e veniamo assicurati che egli verrà pre­
sto, restituito a completa salute ed al­
l'affetto de' suoi a m i c i » . 

F u r t o ? Ieri mattina nella birraria 
Moretti fuori porta Venezia venne con­
statata nel cassetto del banco la man­
canza di lire 148. 

All'ufflcio di P. S. non fu denunciata 
tale mancanza, per cui ignorasi se si 
tratti di furto o di altro. . 

M e r c a t o f o g l i a d t getao. Poca 
foglia fu portata oggi al mercato. I prezzi 
variano da L. 6 a S il quintale. 

B e m t f n t o l r d ' o r o t r o y a t o . 
Il signor Andrea Zara ha trovato un 
remontoir d'oro. Ohi l 'avesse pèrduto 
potrà ritirarlo presso il medesimo. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
SocÌQtÀ Anonima. 

Situazione al 31 maggio 18!)ò. 
XI, EMfdxio. 

Capitale venale L. 205,7(0.— 
Biierva I,. 73,861.88 

. per infortuni • 28,496.13 
• Oicilluioni valori 1,452.— • 101,813,01 

L ' i n d i a p e n s a b i i o . È difficili! 
trovare un'acqui potabìlo che risponda 
perfettamente alle esigenze dell' igiene. 
Ebb.ìne, tutte lo virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissima e 
alla leggerezza, ha delle proprietà cura­
tive, specie contro te malattie gastro­
enteriche ed a questa proposito giova 
ricordare come il prof. Paccbiottl ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Gassa di bO bottiglie, L,. 18,50. S ta ­
zione Nocnra, 

Pei' ordinazione Felice Bislei'i e C. 
Milano. 

Se poi voioto completare il bancssero 
non trasourate prima del pranzo il Ferro-
Ghìna-Bisleri. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . .̂ in 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro dalla città. 

P e r trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36 . 

U t i l e p u b b l i c a z i o n e . La Con-
gri>gazione di carità ci comunica: 

« Il e». Nicolò Mantici ha pubblicato 
un opuscolo intitolalo Le leggi eletto­
rali li luglio i894 ». 286 e n. 287 
in provincia di Udine, ed ha regalata 
l'intera orlizione a questa Congregazione 
di carità perchè sia tutta venduta a di 
lei vantaggio. 

Le notiz'e e le statistiche contenuta 
in questo opusoilo interessano tutti 1 
Comuni della provincia e tutti coloro 
che nello prosisime elezioni e politiche 
ed amministrative vorranno avere una 
qualche parte. 

E,quindi si prevengano i sindaci ed 
i privati che la Congregazione spedirà 
l'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetterà cartolina vaglia postale da 
lira ima. 

L'opuscolo .si può avere anche dalla 
libreria fratelli Ti>.snlini in piazzi V. K. a 
Bardnsco in Mercatovccchio. T> 

C c r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G, C. Hériuii di Verozia, i no­
stri abbtiuati e tutti colora che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' Esposizione InternazioDale .Artistica 
di Venezia. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

3 - « -Mi j ora9. | ora 16,1 ore 21.1 4 gin. 
ore 9. 

liar. rlJ. a li) 
Allora. 116.10 
Uv. dal mare 763.3 7B3.3 763,3 764.3 
Umido rolat. 82 84 84 78 
auto di oielo misto cop. mìito misto 
Acqua oadmm 
S(airexJoae 

1S.6 13.4 3.U —. Acqua oadmm 
S(airexJoae E E — — ;;(rel. Kilom, 1 2 
terra, centlitr, 1 18.0 

2 _ — ;;(rel. Kilom, 1 2 
terra, centlitr, 1 18.0 18.0 17.8 19,0 

Bollettino della Borsa 
UDDtB, 4 giugno 189fi. 

L. 307,513.01 

Attivo. 
Caasa L 
Portafoglio 
Antocipaziont sopra pegno di ti­

toli a merci 
Valóri pubblici o industriali di 

propriotA della Banca 
Danche • ditte Corrispoadeoti . . 
Debitori e creditori diversi . . . 
Effetti per l'iocaaso 

, Conti Correnti g a r a n t i t i . . . . . . 
Crediti oonteoiiosi 
Oepoaiti a cauzione antocipazioui 
Depoeiti a canalone impiegati. . 
Depoaitì lìberi e volontari . . . 
Canzione ipotecaria , , , ' , , , . 
Spase d'onlinariaamministzaziono 

18,612.60 
1,279,007.81 

27,130.— 

G 1.528.70 
lO.SiO.aO 
21,663..?0 

1 0 0 . -
68,242.74 
40,000.— 
S!l,334.95 
20,000,-
22,720.— 
30,000.— 

8,910.68 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini, russi da pasto a tipo costante. 
Il deposito BIÌJIO di Udine si trova 

fuori porta Venezia; ìo spaccio a soli 
flaschi in città si trova in piazza V. E. 
angola di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

L. 1,050,736,34 

Passivo 
Capitalo sociale L, 205,700,— 
Fondo dì riserva . 7d,864,8S 
Fondo per even­

tuali inforlnn:. . 26,490.13 
Pondo escili, vai, „ 1,452.— L. 3.7,51301 
Depositi in Conto Corrente od a 

rìiparmio • bocoi frnttifeci a 
•cadenza Sua „ 1,210,336.36 

Banche o ditte corrispondenti, 
Depositantî  a cauzione antecìp. 
Depositanti a cauziono impiegati 
DejiositaQti liberi e volontari . . 
Dividendi , , 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interessi passivi) e ri­
sconto 1891 a favore 1395 . 

Fondoa dispoaisioue dal Consiglio 
d'amministrazione 

24,80i>. 
S'l,334,9S 
20,000.— 
39,730.— 
6,316.70 

36,311.13 

215,10 

L. 1,666,736,24 
Vdint, li Si maggio ia9S, 

Il Presidente 
6io. Balta Spezzoni 

ti Sindaco II Direttore 
Sap, Q. Oennari 0. Bokoai 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 33,50 cadauna — Sconta 

eantbiaìi a due Ormo fino a 6 mesi — Accorda 
sovvemioni sopra valori pubblici ed industriali 
— Apro conti correnti verso garanzia reale — 
Fa il servizio di cassa per conto terzi — Ki-
ceve somme in confo corrente ed a risparmio 
corrispondendo il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. ."=» depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con Scadenza da 0 a 34 mesi interesse di favore 
M.Mnvtnini, 

Trenta giorni passarono da che una 
delle pm nobili esistenze, uno de' carat­
teri più fieri 

A l a t t i a D e P o l i 
scendeva nella tomba. Passarono e 
pare ancora un sogno ! 

Io Lo ricordo poche sere prima, quando, 
pieno di santo ' entusiasmo accappiato 
allo slancio della giovane Sua anima, 
era felice per aver raggiunto un santo 
ideale — la costituzione della « Scuola 
e Famiglia > che Egli nellii grande Sua 
anima di odiit:atnre avea studiato e va­
gheggiava da oltre un anno. Lo ricordo 
quando, attivo, slimato e autorevole pre­
sidente dell' « Associazione magistrale 
friulana » per la quale avea consacrato 
tutto il Suo bel cuore e la mente Sua 
eletta, si compiaceva nel vederla con­
solidarsi vieppiù all'ombra AH' Suoi alti 
ideali. E Lo ricorii'i soiiipr,?, quando, con 
la parola amorevolmente paterna, con 
i consigli amichevoli e cordiali, conti­
nuava con la fede dell'apostolo, sul l 'a­
nimo degli amati Suoi scolari, l 'opera 
di rigenerazione morale e sociale che 
avea con frutto inaugurato da più che 
trent'anni. 

Uomo generos.imente buono, febbril­
mente oporo.so, spietatamente franco, 
dotato di quella fuiicj di.'<posizlooe na-
tui'ale per cui jjMpnvi adempiere sc iu -
poi"s:im'!fite e iI.fl•?î Slbll̂ KMllÉ» il proprio 
dovere, Mattia De Poli lasciava ne' 
suoi collegh', nei inoltisfjimt suoi amici, 
nei suoi diletti scolari, immenso desiderio 
di sé. Lo prova il largo rimpianto della 
cittadinanza, lo provano le calde parole 
ch« furono pronunciate diimanzi alla 
sua bara, tutte, perchè sentitissime, im­
prontate alla più sch'etta sincerità, lo 
prova il fatto oh^", ai:oh6 in memoria di 
Lui, ragguardevoli cittadini proseguono 
con pari ardore la santa opera, da Lui 
cotanto caldeggiata, in prò degli scolari 
poveri. 

E a me — o diletto amico -— cui 
le labbra cercarono indarno schiudersi 
dinnanzi la tua salma lagriiuata — 
sia oggi dato mandarti l'estremo saluto 
del cuore. Riposa in pace : e le egregie 
doti onde fosti .si largamente adorno, 
rimangano a mesto ouiifii'ti) della deso­
lata compagna de' tuoi di, e de' nume­
rosi tuoi amici. Addio! 

Udine, 4 giugno 1695. 
ri. 

TomperMora^V^.^^ 11.2 
TAOiparattira mìnimi all'ap«rto 13.8 
Tampa prt^biler 
Veati daboli varìi qualche leggero teraporaU 

al nord — Teuparalura in aumoolo. 

UNA TRAGEDIA A MADRID 

Madrid 3 — Un Inogotanonte sparò 
una rivoltellata al cuore del capitano 
generalo di Madrid, che riButò di accor­
dargli una sua figlia in sposa. 

Madrid 3 — L' assassino del capi­
tano generale di Madrid è un rang-
ginr» della riserva affetto da monomania 
di persecuzione, Entrò oggi a mezzodì 
neil'uffloio del capitano generale e gli 
sparò contro due colpi. 

Una palla attraversò il corpo del ge ­
nerale,' il cui stato è gravissimo. L' uf­
ficiale d'ordinanzi feri l 'assassino, che 
fu immediatamente arrestato. 

Un cameace ncciso ia mi iecaiitato 
Parigi 3 — Telegrafano da Shangai 

che il carnefice di colà mentre stava 
eseguendo la decapitazione di un con­
dannato, venne da questi afferrato por 
gli abiti. 

Anche dopo che fu staccata la testa, 
il corpo del decapitato si strinse mag­
giormente attorno al carnefice, il quale 
poco dopo è morto vittima dello spa­
vento. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTINO 

La tattica dell'opposizione. 
Roma 3 — A Montecitorio si 

comincia a discutere circa la 
tattica delTopposizioDe nel dare 
le prime battaglie. 

Sombra che fra Rudinì e Ca­
vallotti vi sarebbe disparere 
circa il modo e il tempo di su­
scitare la cosidetta questione 
morale. 

L'on. Rudiul la vorrebbe rin­
viare dopo le vacanze estive, 
sperando cLie il tempo faccia 
mutare uarecchi ministeriali ; 
l'on. Cavallotti intenderebbe in­
gaggiare subito la battaglia. Si 
prevede però che il parere del-
f'on. Di Rudinì avrà il soprav­
vento. In tal caso potrebbe 
darsi che la questione veni.sse 
sollevala subito da qualche a-
raico dt! governo, 

li congresso del minatori. 
Paricji 5 — Il Congresso in-

ternazionalo dei minatori si è 
inaugurato oggi senza incidenti. 
Calvignac fu elotto presidente. 

I chinesi contro i missionarii. 
Shanghai 3 — Gli insorti di­

strussero le proprietà de!/e mis­
sioni francesi, inglesi e ameri­
cane a Tchangtu e a Chechuen. 
I missionarii si ritirarono sani 
e salvi presso lo autorità. 

R e n d l C H 
Ital, 6 •/. contanti 

• One mese , . 
Obbligaaioni Asso Scoles 5 '/» 

O b b M « a z l a s i l 
Ferrovie merìdiooaii 

• 3 'I, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

. 4 </, 
5 °/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . , 
IToDdo Cassa Risp. Milano 6"', 
Prestito Provincia di Udine 

A x t o a l 
Banca d'Italia : 

> di Udine 
. Popolare Friulana . • 
< Cooperativa Udinese 

Cotonificio Udineao 
• Veneto 

Sooietli 'rramvia di Udina , 
<* Forr. Meridionali. . 

* Mediterranee. 
O a m b l e v n l u t r 

Francia obéque 
Germania • 
Londra "i 
Anatrìa a Banconoto . . . > 
Corono i 
Napoleoni • 

I U l i n i cilNfidiìcI 
Chiosnra Parigi aa coopons 

Tendenia debole 

3 gin. 
93.81) 
94.— 
9 5 . -

8 0 0 . -
288.— 
490.— 
496.— 
400.— 
440.— 
Bla.-
112, 

361, 
115. 
120. -
03.60 

1200.-
265. 

70.-
871.— 
e o o . -
104.00 
128.90 
26.39 

216.— 
1117.— 
2IÌ.9I) 

89.65 

4 gin. 
D:l.75 
03.00 
«S.V, 

300.— 
2 8 8 . -
4 9 0 . -
4 9 6 . -
400.— 
4 4 0 -
612 — 
1 1 2 . -

841.— 
116.— 
120.— 
33.S0 

l aoo . -
266,— 

70.— 
0 7 0 , -
4 9 9 . -

104.90 
188.20 

217.— 
107 — 
20.83 

ANTONIO ANOKLt gerente rospoosabile 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDIIVE 
MercatuvGcchio e Via Cavour 

ASSORTIMSTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prezzi d i fabbr ica 

Soct«t(V i trotct tr ice dell ' ln-
f a n x i a d i U d i n e . A tutto 15 giu­
gno A aperto il BODCorao per rìn7Ìo di 
bambini biangnevnli di cura apparto-
nonti a famiglie onesta e povere di que­
sto Comune, .igli Ospìzi marini e alle 
Colonie alpine, 

11 limite d'et ì per essere ammessi alla 
cura marina è fissato dai 5 ni 14 anni 
per i maschi, e dal 5 ai 16 per le fem-
mina. 

Il limite d'etA per aiisere ammessi 
alla cara alpina è fissato dai 5 ai 14 
anni per i maschi e d.ii 6 ai IO per 
le femmine. 

Le domanda saranno prodotte alla 
sede della Società in via della Posta 
nei locali dui Filippini I piano, dalle 
ore 3 alle 4 pom. di tatti I giorni, mena 
f festivi, e dovranno essere corredate : 

a) di>l certificato di nasoita; 
b) del cerliflcatn dlvpocinazione; 
e) del certificato medico che Indichi 

: il bisogno di una o dell'altra delle suin­
dicate cure. 

Nelle istanze è necessaria sia indicata 
con precisione la via e numero d'abi­
tazione dei concorrenti.-

Udine, 22 maggio 1895. 
La Presidenza. 

« A M A R O O I i O R I A » 
di Laìgl Sandri speziar 

Fagagn* (Udine) 

tjbe dabolaxze, ehe langnideua. 
Che dcfh ai prove, che du^h n alalf 
Che je il torment de pnara int, 
(OomA che i Btomis son do^h maiai), 
Cnn cheit lieor nello euraz. 
Quintri ogni mal l'oten viteria 
Cui ch'ai f u na d'AMARO OCORIB, 
K ad ogof leaa, par ogni etat 
L'AMARO OLORIB al i indigat. 

Noi è tioor di Irist aavort 
Al A amarotio, ma profaniate 
Vere delìaìe d'ogni palat, 

E piai cbe tant no '1 i eeitant 
No Ciad apirtoi; al & famoa I 

(3erehat a|>ene l'AMARO GLORIiS, 
La nevralgia, la diapopaie. 
La gastralgie, e' a^hampin vie. 
Un basaci sol di eheat lioor 
Val par cent visitia del eior Dotar I 

# Brunitore istantaneo Él 
9 piir pulire istaotanoiiniente < j u a - . ^ 
g lunqnfì metallo, oro, algente, pac- Hf 

-4^ foiig, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
* ^ al prezzo di Centesimi ?& presso P 

S l'Uflicio Annnnzi del Giornale il A 
tt FRIULI, Udine Via della l'refet- Q 

^ tura nniii. 6. 2 

j^Brunitore Ì8tantaaeo,{K 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHtRURG0-DEt4TiSTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ser molti anni M. ÈtL jrof, Sietiiiclcli 
TìsìtB e consulti M e ore 8 alle 11. 

Udine - Via Puscolle, 5 - Udine 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
iei Freiiatl StabìUoieQti del ì k m 

Happresoutanto io •. dine, e 
Provincia il signor S..oreuKu 
dl'49rluii(ii di C i v i d u l e , con 
Deposito in Udini? al negozio 
del signor Paolo Gaspartlis in Mci--
catovecclaio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la mes.sa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete, da lire 10 a 
lire iOO. 

Proata goarìgious in 6 gioroi usando il 
I » A R , " V ' U L i U S lisiuore inff'one 
dolce, del dottor I. TLlOWN. E di facile 
Bommiaistraziono e gratissimo al palate. 
L. 4 ^ . 5 0 al flacoD, par postn cont. 30 
in più. Latterò e vaglia alla coQceu'onaria 
par r Italia Farmacia STRAZZA, Pjazxa 
Fontanst Milano, presso C^rlo Krbo, A, 
Manzoni e C, e nelle primarie Parmaoia. 

Tord-lripe 
infallibile diatruttoro dui TOPI, 
SORCI, TALIMÌ:. — Rarco[nitudqsi 
porcbè noti p'^ricoloso pwr gli Jiui-
rn:ili domestici come hi pfista ba-
ilese ti altri preparali. Vendesi ii 
Lire 1 ai paocii pr̂ 'S-io 1' l^flìcio 
A; iiuij^i \\A xiorriHia i 11 Kriiiii >. 

• 

fERNIOE 
. ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tntta 
facilita 3Ì può luuiilai e il proprio ciò-
Ijig'io, — Vendesi presso rAnuni-
oistrazione del < Friuli > al preiu 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

P e r cbi h a oggetti a l 
K l o i l t e . Col giorno dì sabato 8 giu­
gno p. V. avranno principio, pressa il 
locale Monte di pietà le vendite dei pe­
gni- riferibili all ' impegnata 1893 non ri­
cuperati 0 rinnovati in tempo titile e 
coutioneraano successivamente nei giorni 
di mariedl, giovedì e sabato d'ogni set­
timana fino allo siaaltimentp dei pegui 
stossi, 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 
Q 

8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
§ L' antica Ditta MÈtM IWà pregiasi avvisare la sua 
n numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 

M a g t i x z i u i d'ogni genere ili l l ob i j ^ l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da lutto da L. i 8 0 a L. S O O O 
Camere da riceTimooto foderate 

in Stoffa Manilla da » iSO a > 1 3 0 0 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi ila m temere concorreiiza, lavoro e seryìzia InappitatUe, 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

tooooooooooooooooooooooooooos 



IL F R I U L I 

, X.e Jnsergionì per 11 Sritdi si ricevono esclusivamente presso FAmminists^one del Giornale in Udine 
.'jnilt'.f tl>.«>ama 

ili LA MIGLIORE ACaUA 
PER LA'CONS'ERYAZIÒN'E E 8'VILUFPO 

DEI CAifeLI 1 DELLA BARBA 
ì ' ^ ' ' e 

,, JSa». chwoa fotta « 
flo«nte è d«gDs corona'' 
iJella bslleita, , 

ò " ' •'••' ' • ' « « a « « C 

•Il I I 

Gabinetto Medico Magnetico 
la Soonanibiiti jlim" 

Cernito dà coMolti per 
qoalaoone rasiaftite do­
mande d'inieresti puiico-
lari. 1 signori ohe ieéàt-
nno consaliaria pn,eot-
ràpoudenia detono «uri-
vere, se por malattìa, <i 

• pnncipali sintomi d«J ma e 
che soffrono, se p r domande Ji it&H, di-

, chiarare ciò che desìdertno sapere, e.rin»ie-
launo L. 5 in lettera raceimandatj g car'c-
lina vaglia al prof. Keiro ^Amico, ih Roma, 

I 2, piano secondo, BOLOGNA. 

Ì
. ' i liKbafbaéd i-'capellt 
tiggÌBDgrinoall'uomo a-
»[»tto di bellezza, di 
fai za e di genoo 

ORARIO VERROVIABIO 
Parttms Arrini 

t)k ODIMI A m o u u 
M, a— 8,65 

1 0. 450 9J0 
M-' 7.03 10.14 
D. 11.28 U.1B 
0. 1330 18.30 
0. 17.60 22.45 
D. 20.18 23.08 
i|>>^Mto.«f«l(r'ilS<r*ta» a' 

(") parta da Forieiioiie. 

Patttrue 
U TDtÉEEA 
D. tJt» 
O. 6M 
O., WS6 
D. 1420 
M. 13.1B 
K**17.S1 
0. 

Arrivi 
À rama 

•• 10,16 
. lt.«4 

mo 
ar.40 

f «.as 

L'yLeig^jl d|,f-)^jlii(,|aa di A. l l l i t o n e e C. e dotata di fragranza deliziosa 
siVpt^Uca.i'imnedialanì^te la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

3 ajj<ìiol|''Io_s^(jjipo, _i))ifO||dendo loro fona e morbidezza. — Pa scomparire 1» forfora 
^ eà asjjmm tlla.«»irionia nsa Inisareggiante «apigliatara fino aila^iiù tarda vecchiaia 
\ j",Oii^oi^geB?rale dà À n i p l o »l||;»«>w«sD.,"»|# tSavluat «n m f H l a n o ; 
i trotasi da tatti i Farmaelsli. Profaniiii^,<-6w&llnrf e-'t'arlrtcchierl'de! ftegno. ' 

A Jjàiji^.'d* Earico .Hason chincagliere, fcatelluPeltoMipanacchieti, Francesco 
Minima-droghiere, Aagelo Pabris farmacisia. — A Maniago da Boranga Silvio fa-
mscista," — A Pqtdebone da Tamai Oiijse^ps negoziante- — A Spilimlergo da Or-
lindi E. e Larise fratelli — A Tolme!*!:<^' Chinssi fannjois(a. 

IflUAQ Ui fiùllifl 1 dUuxi a i i i luùAH 

titmo 

-•'l^giTESTATO 

€ Signori A w e E L O UtSOXK e € . — HII iu i» , 
< La vostra . \eqma d i C h i n ' n a di soave profomo mi fu di grande sollievo.'-l 

Essa mi,arrestò immedialamenle la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere f 
scere o infnse loto forza e vigore. Le pellicole che prima ersno in gr ode abbon 1 
danza sulla testa, ora sono totaTmente scomparse. Ai miei figli che avevano una e» 
pigliatnra debole e rara, colfaso della vostri Acqua ho ass'corato una lossoreg- ' 
giante capìglia-ora. k -,' 

L 'Avqoa (Il C h i n i n a di .%»cela M l c o n e e C. si fabbrica t<iuto sem­
plice che a base di essenza rbani, e si Véa**e: il flacone a L. t . 5 « e L. « ; e in bottiglie ! 
da nn litro circa per I'OST delle lamiglie a L. S,50 la bottiglia. I 

A l l e s p e d i z i o n i p e r p a e e o p o t t a l e a s s ' o « e r e C e n t - . ^ | 

DA ODDO A mjMi-aaaa u roMnai a t n o n 
0 . 6.6Ó ».— 0. a.30 '9.36 
D. 736 9f6 D. 9.3S 111.06 
0. 10.40 I3..I4 0 . 14.39, ,17.08 
D. 17.06 19.09 0. 1656 19.40 
0. 17.36 .• 2050 D.' Ì9,37- »»».« 

t u OlMIIS 
0. 7.&7 

a'voaroaa; 
9.S7 u"Hrlér '̂te" 

M. 13.14 la.4s 0. 18,82 « .37 
0. n j e 19J6 , M. 17.1Ì . JI-ST 
Cqlneldraza —- Da .cuno^roup Dw.ivraeaia 

alle ora 10.13 e lé-ja. th yeóài& u n » alia 
I ora 18.16. ' ' '• •'-

,m 
j t -

DI cuiaajL iBuatt. lu anuKB ^ n>a^gtg4 

ì:'m "im' )9tìt3>fkt 
li. J3.10 
0 . 17,56 0. 19.15 20.— 

)9tìt3>fkt 
li. J3.10 
0 . 17,56 

Uà. oxAia A crrnui.B u amuia ; ^ i n m 
M. 6.10 6;<1 0. , t lO 738 
M. 9.10 9.4! M. ' 9 5 5 'lflJi6 
M. U.SO IMI U.IZ3»- •1&— 
0. 16.40 16.07 0. 16,48 t7.l« 
M. I9.it 20.12 0 , WS» %68 

ak npiita JL m l B T S ni itmna l'iibixa 
M. 2,65 7.30 0 . 8,36 lU» 
0. 8.01 11.18 0 . 9 - 1255 
M. 16.42 19,86 0 , i a i 4 0 i .'•119.66 
0. 1730 20.47 U. 17.46 J.80 

mimn 

rito, 
foraa. 

^A FRIHàVER 
è la stagioae più propizia per depu­
rare il sangue e molte SOQO le cure 
iproposte, ma la più accetta è quella 
del «?ern-«(A'IUun. Bislej- i liquore 
gradevolffisnae. -EÌS spalato f<wilmeate 
digerito dagli stomachi più (^eboli. È 
il preferito dei ricostìtueuti anche eco-
nomicaiKeate — perchè bastano 6 bot: 
figlie per-sentirne i magici effetti ri­
donando il ooio- fo|;f TE ifi 
l'appetito e la 

pa di Noeepa JìjÈn 
è ,i]. P^o\otipo dell^. si(;que da tavola — 
W^.flo'Ggy^^Rnt^fnrajpeggermente 
aliatina, Favorisce in mòdo meraviglioso 
la digestione più difficile. Eeeo il mo­
tivo del suo titolo dì 

Regina delle Acque da tavola. 

S i g u o r e ì 

1 vostri ricci non si scioglierauDo piii 
Beanche coi forti calori dell' estate se 

I farete uso costante della 

ÌRieeiolina 
?fflaarmiiatrioe 

« l e i c a p e l l i 
pcepftrstadsii 

Fr.filZZI-Fireiue 

Bagnaado prima i 
eapallì eolla Sieeich-
lina^ ed smeciandoU 
poi cogli apponiti az-
rieeiaton 3pe>uaU in-
cinsi oelk sua scatola 
sì otti6Q9 Qua perfetta a robi^ta itrrtceìatara 
elegante a nel più brera tempis ponibìte, mau-
teaendoU intatti per molto tempo. 

L'immemo successo ottenuto 
è una garanzia del SMO effetto, 

O^ì bottìgliâ  è ÌD elegante aslaccio eoa an-
cesai dea arricciatorì speciali ed istrazioaa rela­
tiva: troTaa; veDdibìla in Udioe presso l'Ammì-
DÌstrazìoiie dal Qioraala 11 Friuli^ a Z-a> S.ISO. 

I ANEIffiA* CUOROSS 
\^b^kmbM&iAS-' fiìii^aftì», 

"Pillole 
Uff Ioduro afferro inalterabile 

Mmmmo 

toluzione 
Gomprimés 

alf Mssìgina 
NEVRALGIE « U S C O Ì . A R I , 

DENTAFIIE, CARDIALGIE, 
n E u n A T i s m i , Eci:., ECC. 

Il più attiva, 11 più inotlsusiva e il piti 
patente medicamento 

4S. Bee lasijsrte, PARIS. 

r * LaPolverelosea 
I a iMise di china 

; peF IfflbianehiFe i denti 
I senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeoto farmaoentlco G. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
ì denti dalle malattie cui Tanno soggetti 

i Una scatolf. , I | r e i 

Si vende presso l'Ufficio anounci del 
nostro Giornale. 

*SiW( tfW MmìÉ^ "• TSî k Wm B A n i f i I M U S T B " " • ' " a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere o scopo di ogni an. 
O T I l l l l d l i l ^ | l | J 1 7 ] < ^ « W " * " « ^ ' ^ * ' i « , ; n ) s l a t ó ; , m a invece m che affetti da malattia 
Sm - i ^ V EBr Wnfc I B l 1 ^ segrete (Blennorragie- in gènere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
%s^^J| ^ ^ J T J L JL &.& JL n.maÉ~ del male che li tormenta, anziché distrnggere per sempre e radicalmente la e a a a a ehe l'ha 
Cjjirodotto; e per ciò fare adoperano astriiigfwtì dasnp^issifiji |t « a l a t e p r o p r i a & a qnella della p r o l e n a s e l t n r a . Ciò snc-
j*5ed6 tatti i giozni a quelli che igooranp-JaJisleiBa delle p i l l a l e del Professore LDIGI PORTA dell'Università di Padjva, e .della 
u l c ^ i ^ P M f l«veda che costa l i r e S. 

V ^l^^fc pillole,,che.cooiano ormai treotadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guariglooi degli 
ali sl'rècenti die crohieij%omj; come lo attesti il valente dottor B a x x l a l di Pisa, l'unico e vero rimedio che anio-imenl» all'acqua 

(edativa guariscano r a d l e a l m e n t e dalle predette malattie (Blennorragie, catarri oretrali, e restringimenti d'orina). SPKCIIFICARB 
3EKIS Ij*(MMt>.*.'*'T||k»sOgai giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Coninlti anche pjr corrispondenza, 

^ ^o ilill'JiilB^ I ̂ liwlL'iuw. A ^^^ ^̂  ̂ ^^ Farmacia Ottavio Gaileani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e : 
• • ^ ^ S l ^ D l i i 1 1 3 A . ^-i"". ^- 2, possiede la f e d e l e e n i e s i a t r a l e r i c e t t a delle vere pìllole del Pro-

m • a a w n a . a a g ^ a i ;^^^ LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

f Inviando vaglia postale di l i t ro 3 alla Farmacia .%.ntoi>lo T e n e a successore al C l a l l e an I — eoo LiJwratorio chimico 
••Jia Spjdan, N. 15, Milano - si ricevono» franchi oel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L u i s i P o r t a e un 
' Bacone di Polvere per acqua .sedativa, colf istruzione sul modo di usarne. 

. RlVEMUTOEl: la O d i n e , .Wrjs A., Concili F., FiUppoizi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Cioplsla, C. Zanetti 
e Ponioni farmaculi,- T r l e a t e , Farmacia C- Zanetti, G.' Serravano; Kara , Farmacia N Androvic • T r e n t o Giupponi Carlo, Frizzi 

J,C., SantKB; S p n l a t r o , A l i a v i : ! Veitisxla, Bòtnar; d a m e , G. Prodram, Jackel P.; s t i l a n o , i-'-ibilimento C. Erba, Via Mar­
inala, .N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanaele, N. 78 Casa A. Manzoni e Comp., Yia Sala N 16- R o m a Via Pietra N. 96 

4 ia t«tta .le p r i a c i ^ Far8»ci« dal Segna. ' ' 

Signore ttr 
1 capelli di UD colore i t ioa t io d o r a t a SODO i più beiti perchè ^tieatb riposa 

si viso il fascino della bel'eizà, ed s questo s:pp} r̂ '̂ po/ttjb, ||i^^M^|toffl|fì^^ l a 

ACQUA «0-0 Ĵ Q 
preparata dalla Freni. Profumeri» i 

^«ANTONIO LONC^ECTA 
poiché con questa specialità .si > dà ai capelli il più 
bello e naturate colare talondo orai, di moda,-. 

\iene poi specialmente r^Ofomandata a quelle 
Signore i di cai caprili bìònSi Tendano sd osoira! 
mentre coH'nso 'della suddetta- sgeCiàlitS sì ' 
modo di conservarli sempre '̂pipt Sjmpatìeb 4 
lore b t o n d ^ va^, , . ,', .. ^ » 

È anche da preffrirsi alle altre tutte si ì̂azionaU che Estere, poiché la più 
innocua, la più di si'.tiro e&etto e la più aibuos mercato, non costando cbe sole 
L. a ,50 alla bottiglia elegantemente confezionata e eoa relat va istrazioue. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato > 
D e p o s i t a In V D I i E presso l'Amniinistrazione d-iì gi^irpale It PHifli. , ._ 

i, co-

ooooooooo< 
Q . Lavor i t ipograflci es ìiHibbiié^i 
Q g e n e r e sì eseguiscouo>>ii[ella ti(il»^^j|i{ii 
O tvìoruale a prezzi di i ù u a cónveàiea£Ei. 

&3lOOC>OOOOCK)OÓOtÉ^ibibOOQOOOO(K^ 

tàttSm 

La Migliore tiotora del Mondo ricoaosciuta per tale o^an^ae è 

^OìilQ lOp' 

l'AcoDa Ie l la ^GftFBBìi 
piepaiata dalla piemhia . Fiofomeiia u 

VENEZI.A — S. Salvatore, 4822'-S3-a4-2ó' ) 

POTlSTr-filSTÓRATÓRÌ 
dsì sapsÙi s'dslla'iHDlia 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle- ^ i t « tintw?, pwiede tatto 
le facoltà di ridonare ai cipelli ed alla bati>».Ji,ilari}. primitivo e naturate « * > « - . 

Essa è la p i ù papld.^ t l u t n r a ^xagmcitawa che si eifflOSM, .j)Kii«M 
s e n a a n«ae«i»l»re affa t i» la psUe e la biaaobefla, in podjissimi.git^m fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un e a s t ^ ^ n » ti./f^r'^ p e r f e t t i . |.^. £ iaj,|ir.«fe-
ribil* alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perche la pm scoBOipta 
UQu costando soltanto cbe ^ 

l i r e DUB la tràtttsUa i 
Tiovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Gbnjale IL FEIUU, Udioe, V» 

Prefettura N 6. '̂ 

Udiae 1886 — Tip. Uaroo Bardaiao 
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